
 

 

 
COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

(Provincia di Grosseto) 
 

 

 VERBALE delle DELIBERAZIONI della GIUNTA COMUNALE   

 
(DELIBERAZIONE N° 46 del 10/03/2016) 

 
OGGETTO:  PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E 

DELL’INTEGRITA’ 2016/2108 - APPROVAZIONE.   

 

L’anno Duemilasedici, addì dieci del mese di Marzo alle ore 11:00 in  

 

Castiglione della Pescaia nella Sala delle Adunanze posta nella Sede Municipale, si è riunita 

 

previa regolare convocazione, la Giunta Comunale. 

 

 

 

Presiede l’adunanza il SINDACO Giancarlo Farnetani 

 
 

Sono presenti Assessori n° 4 e sono assenti Assessori n° 0. 
 

 

    Presente   

1) FARNETANI GIANCARLO - Sindaco S 

2) NAPPI ELENA - Vice Sindaco S 

3) BARTOLETTI DANIELE - Assessore S 

4) ROTOLONI PIER PAOLO - Assessore S 

5) MAZZARELLO FEDERICO - Assessore S 
 

 

 

Partecipa la dott.ssa MASSAI MARIA LUISA  Segretario Generale del Comune. 

 

Il Presidente constatata la regolarità del numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 PROPOSTA DI DELIBERA 

 

premesso che:  

• il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di 

seguito legge 190/2012); 

• strumento essenziale, individuato per contrastare il fenomeno della corruzione, la trasparenza 

dell'attività amministrativa è elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello 

essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo 

comma, lettera m), della Costituzione”; 

• i commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare 

“un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la 

modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di 

pubblicità”;  

• il Governo ha adempiuto al compito assegnato emanando il decreto legislativo 14 marzo 2013 

numero 33 di “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 

2013 numero 80);  

 

premesso inoltre che:  

• il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” è oggi obbligatorio per previsione 

dell’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013;   

• tale Programma di norma è una sezione, un capitolo, del più vasto Piano triennale di 

prevenzione della corruzione della legge 190/2012;  

• il comma 60 dell’articolo 1 della legge 190/2012 rinvia a delle “intese”, da raggiungere in sede 

di Conferenza unificata (di cui al decreto legislativo 281/1997), per la definizione di “adempimenti 

e termini” degli enti locali in materia, tra l’altro, di Piano di prevenzione della corruzione;  

• pertanto, in assenza delle suddette “intese”, che devono fissare “adempimenti e termini”, il 

piano anticorruzione non sarebbe strettamente obbligatorio e, di conseguenza, potrebbe considerarsi 

non obbligatorio il Programma in quanto “parte” del piano anticorruzione;  

 

premesso che:  

• la CIVIT, in qualità di Autorità nazionale anticorruzione (ora ANAC), ha assunto e pubblicato 



 

  

la deliberazione numero 50/2013 recante le “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;  

• CIVIT ha specificato che gli enti territoriali devono adottare il Programma secondo modalità e 

termini definiti nelle stesse linee guida “fino a quando e nei limiti”  in cui interverranno le intese in 

Conferenza unificata (cui si riferisce la legge 190/2012);  

• pertanto, CIVIT impone l’approvazione del Programma anche in assenza della “intese” citate; 

 

• premesso che: 

• il Programma deve definire misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e 

le misure organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi; 

• specifica modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare 

adeguati livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità; 

• le misure del Programma devono essere necessariamente collegate con le misure e gli interventi 

previsti dal Piano di prevenzione della corruzione;  

• gli obiettivi del Programma devono essere formulati coerentemente con la programmazione 

strategica ed operativa del piano della performance e degli altri strumenti di programmazione;  

• il Programma in esame integra e completa il piano anticorruzione;  

• l’ANAC con deliberazione n. 12 del 22.1.2014 ha espresso l’avviso che la competenza 

all’adozione del piano triennale per la prevenzione della corruzione spetti alla Giunta comunale; 

 

esaminato l’allegato Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, predisposto dal 

Segretario Generale, quale Responsabile per la trasparenza giusto atto del Sindaco n. 9/2015;  

 

accertato che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i preventivi pareri in 

ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 comma 1 del TUEL);  

tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

DISPOSITIVO 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;  

 

2. di approvare e fare proprio il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016-2018 

predisposto (allegato sub “A”) dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, quale 

Responsabile per la trasparenza dando atto che il Programma integra e completa il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione;  

 

3. di provvedere all’attuazione del Programma secondo le indicazioni contenute nel Programma 

stesso;  

  

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

  

- Vista la proposta sopra riportata; 

  

- Vista la scheda istruttoria del Responsabile del Procedimento in data 10/03/2016; 

  

- Visti gli allegati pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267; 

  

- Con voti unanimi, favorevoli, resi nei modi di legge e con separata unanime votazione, anche per 

quanto attiene l'immediata eseguibilità; 

  

  

DELIBERA 
  

  

di adottare e far propria la proposta sopra indicata approvandola integralmente nel testo sopra 

riportato. 
 

 



 

  

     Letto, approvato e sottoscritto:  
 

                 
 

                     

               

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

---===oooOooo===--- 

 

In pubblicazione all'Albo Pretorio dal giorno 17/03/2016 

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

  

Lì 17/03/2016         

IL SEGRETARIO GENERALE 

dott.ssa MASSAI MARIA LUISA 

                                 

 

 

 

 
 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

    dott.ssa  MASSAI MARIA LUISA 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

dott.ssa MASSAI MARIA LUISA 
IL SINDACO 

 FARNETANI GIANCARLO 

  

  

- La presente deliberazione 

è divenuta esecutiva il 10/03/2016 

(pubblicata all’Albo Pretorio 

dal 17/03/2016 al 01/04/2016) 

  

Lì  

  

 

Ufficio Proponente: 

 
SEGRETERIA 

 

   


